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vincia e in.tutto il Regno . . 
a, namero separato Centesimi dieci. 
Per i° Estero si 
Lo lettere è 


L’ opuscolo dell'on. Mars.Ili 


IL 


Continuando il suato principiato ieri, 
espowamo oggi quella parie dell’ opuscolo 
dell’oo. Mirselli che annoociammo ieri 
nella precedente recensione. 

Riccogliamuci ! ha detto l’onot. Mar- 
selli e questa politica di raccoglimento a 
lui pare inattuabile, se prima non si for- 
ma una larga e solida inagg ranza pir- 
lameatare, la quale sia fatta inteota a for- 
tificare la finanza, l’esercito, l’armata, 
la prosperità economica del paese. 

Contraria a questa politica di raccogli- 
mento è stata, secondo l’onor. Marselli, 
l'inopportona legga per l'abolizione del 
macinato, che, fscendo gravissimo danno 


alla finaoza, è stata dalle popolazioni ac- | 


colta con la pù eloquente indifferenza. | 
gi.cubini procedevano costantemente de- 
cretando prima il priacipio, e riservando 
la redazione della legge ad un’ operazione 
consecutiva. L'on. Seismit Duda, decre- 
tando |’ abolizione senza provvedere alla 
sostuuzione dell'entrata che sopprimeva, 
ha seguito il‘ procedimento dei giacobibi, 
il peggore. 

Ad evitare che a questo grosso errore 
altri ne seguano, occorre urgentemente 
ricostituire la parte liberale. « Il gran 
partito liberale, scisso p'ù da ravcori per- 
sonali che da una profonda differenza di 
concetti, prova già il bisogno di serrare 
le file, e lo proverà sempre più d: froote 
ai pericoli esterni ed a’ ritoroi offensvi 
del clericalismo. Liberarsi degli uomini 
che lo div.dono, gettandoli agli estremi 
di destra e di sinistra, e lasciarsi guidare 
da coloro che lo uniscono, sieno nel mezzo 
della destra o della sioistra, era prima 
un' aspirazione ed ora è divenuta urgente 
necessità. Il gretto spirito partigiano, e 
l’ ipocrisia del liberalismo e del pregresso, 
possono ingrossar la voce a posta loro; 
ma il fato è questo: i nostri partiti po- 
litici sono più eterogenei deotro di loro 
che non in fra loro. Uo soffio di vero pa- 
Iriottismo, un nomo di forte tempra, cir- 
condato da pochi uomini intelligenti, ar- 
diti, onesli, e 1 fatti si compiranno, » 

L'on. Nerselli crede che Benedetto Cai- 
roli potea compiere questa trasformazione, 
ma riconosce che |’ influenza dell’ on. Sì 
smit-Doda l'ha attraversata, aozi ha di: 
strotta questa ch’ era la base naturale del 
mipistero. 

< La trasformazione dei partiti è nno 
di quei fatt che non possono accadere, 
‘tuna di quelle mèle che non si possono 
toccare se non per lenta evolozione. Chi 
se l’aspettava come un effetto subitaneo 
del 18 marzo, s';lludeva ;e'chi non ve- 
dendola approdar subito, sogghigat; di 
prova di essere uno spirito leggiero e di 
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Doo aver studiato la evoluzione delle parti 
politiche nè nella patria del costituziona- 
lismo, uò nella propria. 

< Per goveraare lo Stato ne' momenti 
attuali e per riformarne la costitazione 
organica ci vuole, come si è detto, cultura 
e disciplina, due condizioni che si trovano 
più nella D-stra che nella Sinistra, ove, 
per natura delle cose, 1’ 1ndividualismo 
abboada, E siccome cultura e disciplina 
alirano cultura e disciplina, così è più 
probabile che l'incontro fra coloro che 
vogliono studiare il passo con coloro che 
lo vogliono ritardare accade più vicino 
al territorio delle idee moderate che noo 
a quello delle idee radicali, mass me dopo 
che l’esperieoza ha dimostrato che i ra- 
dicali, quando non soro guastamestieri, 
diventano moderati al potere, e che que- 
st io Italia nuo sono da covfundere cou 
quello che altrova ch'amasi partito coo- 
servatore, il quale, a casa nostra, trove- 
rebbe pù da distruggere che non da con- 
servare. 

Vi sono due modi d'intendere la parola 
€ conservazione »: 0 come conservazione 
dell'essenza della vecchia società , cioè 
dell’ alleanza del trono con l’altare a duono 
della hbertà della coscienza e della vita 
pratica, e in Italia tali conservatori an- 
drebbero meglio chiamati distrutiori : 0 
come conservazione dell'unità della patria 
con la mona cla e con lo Statuto, e in 
tale senso nessuo progressista vero potreb- 
be rifiutare di ch amersi conservatore, Oa 
ì cosutuzioneli ilultadi sono conservatori 
della seconda specie, e, se tolgausi i re- 
sisteuti e gli intransigenti, sovo auche pro- 
Bressisti ; ina moderati, ecco tutto: civò 
che voglion procedere sì, ma con muore 
velocità e cun maggior cawiela. Colui che 
fu sino a ieri il luro capitavo, è uo uvmo 
10 marcia, come disse egregiamente 1l Pe- 
truccelli, ma che vuole avanzare a mo” 
del alpinista : s1peudu ove poggiare Il pie- 
de e facendo uo passo dupo l’aliro. Cusi 
si sale Incessaotemeute siuv alla veua del 
Nouviso. Se il Sella nun ha lo siaucio pelle 
suvazioni coufuse, certo ha la fermezza 
nelle situazioni d.ilicili, 6 il coraggio del- 
l'unus, oggi nullus, legio domani, strana 
cosa in apparenza ! Li coraggio dimostrato 
nel volere conservato il macino gli va ri- 
dando quella popolarità, che l'applicazione 
della medesima imposta gli aveva tolto. 
Egli potrebbe compiere quello che il Cai- 
roli va apparecchiando, @ trovarsi a capo 
di uo rinnovato partito , la cui posizione 
e denominazione parlamentare dipenderan- 
no dalle nuove elezioni generali. Ss co- 
mincia con l'avere di fronte uoa forte op- 
posizione radicale, potrebbe anche essere 
da prima una giovane Destra; ma finirà 
certo per diventare la vera democratica e 
abtic'ericale Sinistra, quando |’ accorrere 
dei clericali alle urne politiche creerà nella 


| ragione a sperare che la nuova legge st 
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TENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni ecceltuati i festivi, 


Non si tiene eoato degli scritti anonimi. 
Gli articoli comunicati nel corpò del 
Gli annunzi ed inserzioni in 3* 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto 


Camera un vero partito conservatore e 
stabilirà i partiti parlameotari sa di un | 
asselto normale, 

< Checchè sia di ciò, quello che i tem- 
pi vanoo maturaodo è la cosa; le moda- | 
lità della sua attitudine sfuggono ai più 
perspicaci ingegni. 

< Il rinnovamento e la ricostituzione 
della parte hberale sulle rovine de’vecchi 
Partiti e con gli elemeoti loro suscettib li 
di trasformazione, è divenuto il motto d'or- 
dine o palese o segreto di tutti gli uomivi 
cotti, che amino coù fervore questa  no- 
stra patria, e che non sono irretiti nelle 
piccole consorterie. Quale delle due vec- 
che parti riuscirà a portare il suo mag- 
giore Iributo a quest'opera di rigenerazio- 
ne, quali uomioi riusciranvo vittoriosi in 
questa concorrenza politica, è per ora un 
mistero che l’avvemre spegherà. Possia- 
mo però ripetere che la cosutuzione di 
Una maggioranza compatta, animata da 
quel profondo sentimento di libertà che 
solo la cultura sa creare negli uomioi, 
lena dagii eccessi del conservantismo e 
del radicalismo, è uo fato che ooo può 
accadere prima che il paese elegga una 
Camera più conforme alle aspirazioni ed 
anche alle sue disillusioni. 

« Per ottenere l'intento è necessario 
la riforma eletiorale , foudata sullo stesso | 
seruvinio di lista che non su di ua graode 
allargamento del suffragio. Il primo allar- 
ga la base e l'orizzonte del deputato, il 
quale si sottrae così più facilmente alla 
soggezione verso il piccolo campanile e 
diventa più deguo del nome di rappresen- 
taute della nazione; dove che il secondo, 
quando sbbraccia anche le incapac:tà non 
seriamente consietale, versa nei Parlameoti 
uo elemento iacolto e turboleoto , che 10 
verità 0on è quelio che noi si cerca. Se 
Îl mioistero Cairoli riuscisse a far passare 
nella preseote Camera una riforma eleito- 
rale, informata a quei due concetti, ren- 
derebbe al paese un servigio segaalato e 
lascerebbe un’ orma 1mperitura del suo go- 
verno, La fede uel valore delie leggi non 
può essere che poca, quando alle ouove 
leggi non rispoude il rimutato spirito cit- 
tadico ; ma nelle presenti condizioni havvi 


molerebbe il nuovo spirito ad oltrepassare 
più presto la sua presente gestazione. » 

Detto c.ò, l'on. Morselli viene a questa 
conclosiove personale : « Ho bisogao di ag- 
giuogere che nella vita pratica non havvi 
una sola logica. Hivvi, p. e., la logica di 
ua uomo, che, entrato nella Camera quan- 


do il partito moderato prese nella sue 
mani le redini del nuovo regao, lo ha 
accompagnato nelle sue vicende, nè stato 
il più attivo pubblicista, e si è trovato 
mibistro il giorno della sua caduta. Che 
quell’ uomo sia stato fedele a quel partito 
nei giorni del trionfo, è cosa che si com- 
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preode, e che gli si conservi tale mei 
giorni della sventura è cosa logica ag 
ammirevole. — Ma -havvi, pure uo” Altea 
logica, Havvi, p. e., quella di un uomo 
che, entrato nella Camera alla fice del 
1874, vi è venuto con intenzioni fivore- 
voli al ministero Minghetti, che allora reg. 
geva la cosa pubblica, ma coo va sistema 
d'idee proprie e con |° aspirazione al 
rinovamento della parte liberale ; aspira» 
zione attinta pel cootatto col paese ed 
esposta francamente nella lettera ch” egli 
diresse agli elettori, prima del loro vojo, 

Quel programma diceva alla sua co- 
scienza : sio là e non olire ! Quell’ aspi- 
razione, divenuta profonda convinzione, 
con lo studio degli uomini e delle cose, 
parlamentari, è stata il movente ed ha 
costituito la logica della sua condotta, 
Tale logica non poteva essere quella delle 
vecchie parti, po chè voleva essere quella 
della nuova. Sento di averla seguita con 
imperturbabile fermezza, senza guardare 
a destra ed a sinistra, ma all’avvanire: 
senza lasciarmi spaventare dalle perseca- 
zioni o sedurre dagli onori, Essa mi è co- 
stata molle amarezze, fra le quali la mag-. 
giore è quella di aver dovuto votare con- 
{ro un ministero, nel quale era Silvio Spa- 
venta, e contro vo altro nel quale sta 
Francesco de Sanctis, due amici carissimi, 
che sin dall’ infanzia ho imparaio a ve 
nerare. Il primo con |’ esempio, il secon- 
do con l'esempio e con la parola del 
maestro m' iosegoaroro ad amare Ja lix 
bertà. Ma fra quelle amarezze noo à 
maucata la consolazione di sapere che 
quella idea rispondeva ad una tendenza 
del paese, e di vedere che essa faceva la 
sua strada nella Camera ; cosicchè la so- 
litudine politica, che noo mi ha mai spa- 
to, mi ha qualche volta persino ral- 
legrato. Nvo ostante ciò, or bramo riposo, 
era anelo uscire da una posizione penosa, 
H» fede che l'idea si realizzerà; ma se 
ro accorgessi che quella fede poggia su 
di una illusione, se io vedessi la mia pa- 
tria incapace a infondere vita nuova, nella 
parte liberale, allora o mi ritrarrei dalla 
via politica, o mi seppellirei io uo par- 
Ilio. Sarò sempre ove non sono i clericali; 
ma costretto a scegliere fra liberali e li- 
berali, io sarei con quelli i quali inten- 
dono che la moderazione è il fondamento 
più sicuro della forza e dell’ ardimeoto. » 


e e==—=——— 
iscorso 
d'apertara del Rercasrac germanico 


Ecco il testo del discorso della Corena 
letto dal conte di Stolberg, vicecanceliere : 
Onorevoli signori ! S. A. R. il Principe 
ereditario dell’ Impero germanico e di 
Prussia, per incarico sovrano si è degoa» 


to di autoriszermi ad aprire la seduta del ! così male informati delle nosire cose mi- 


Parlamento germanico in nome dei gover- 
ni collegati. © 

Quando fa chiusa l’ultima sessione il 
popolo germanico si trovava ancora sotto 
‘V'impressidne della profonda commozione 
provocata da un attentato d' assassinio di- 
retto contro la persona di S. M. 1’ Impe- 
ratore, 

*Pochi giorai dopo la mano di 
fattore si alzò di nuovo, e con 
molto p:ù fetale contro il capo supremo 
dell’ Impero. La grazia di Dio preservò 
anche questa volta la vita deli’ Imperatore, 
ma.le gravi ferite sofferte  costriosero S. 
M. ad astenersi dagli affari di Governo fi- 
no alla completa guarigione e di trasmet- 
terne la cogoizione a.S. A. I. il Principe 
ereditario. 

Ora mai dopo il primo attentato i Go- 

vérni collegati erano convinti che quel mi- 
sfatto era sorto sotto'l’ impressione di seo- 
ffitbenti, ch’erano stati io ampie sfere ge- 
nérati e nutriti d’agitazione tendente a 
far ‘rovesciare l’ ordine politico e sociale 
attaalmente esistente. 
“ Perciò noi abbiamo presentato al parla- 
ipeoto il progetto d'una legge che era 
destinata a porre un termine a quelle me- 
ne pericolose pel benessere sociale. 

Il progetto di legge fu respinto. 

Ora che uo misfatto ripetuto ha fatto 
penetrare sempre più nella coscienza ge- 
nerale della nazione il pericolo che minac- 
cia l'Impero e tutta la società civ-le, Voi, 
onorevoli signori, chiamati con una nuo- 
va elezione a partecipare alla legislazione 
vorrete esaminare di nuovo se il diritto 
attaalmente sussistente porga sufficieoti 
mezzi per rendere innocua quella trama. 

I Governi collegati non hanno mutato 
i loro convincimenti. Essi sono adesso come 
prima dell’ opinione che occorrano prov- 
vedimenti straordinari per porre un freno 
all’atteriore diffasione del male ingeneratosi 
@ per preparare il terreno ad una gradua- 
le guarigione ; essi tengono parimeuti fer- 
mo il concelto che i mezzi da scegliersi 
abbiano a risparmiare in geoerale la li- 
berià civile, e controoperare soltanto al- 
Fabiso di essa, col quale una perniciosa 
agitazione minaccia le basi della nosira 
vita politica e civile. Vi sarà immediata- 
tneote assoggeltato un progetto di legge 
compilato secondo questi principii. 

I Governi collegati nutrono la fiducia 
che i neo-eletti rappresentati della naziv- 
ne noo verraono loro rifiutare i mezzi 
che sono oecessarii per garantire il paci- 
fico sviluppo dell’ Impero coniro attacchi 
interni del pari che estero:. Essi putrono 
pure la speranza che quando sia stato 
posto un termine alla pubblica diffusione 
dell’ esiziale mov.mento, si riuscirà a ri- 
condurre gli illasi sul retto seotiero. 

“ Per ordine sovrano, dichiaro in nome 
dei Governi collegati, aperto il Parla- 
meoto. 


uo mal- 
successo 


ee eis 


Il Diritto pubblica la seguente nota, 
di carattere evideatemeute ulliciale : 

« Alla grandi manovre, che |’ esercito 
italiano sta eseguendo, com’ è sistema adot- 
“tato da parecchi anoi, alcuoi giornali au- 
striaci diedero in questi gioroi vo caral- 
tere che assolutamedte non hanno, come 
88 Gi iratiasse di conceolramenti di trup- 
pe eccezionali, di na mobil:zzazione fatta 
non s:premmo dire a quale scopo. 

-« È appena necessario dire che ciò che 
si fa ora non è altro che ciò che si è 
sempre fatto.. Ci consentano però quei 
giornali di esprimere le nostre più vive 
meraviglie nello scorgera com' essi sieno 


litari, mentre essi possono avere tanti 
mezzi dì sicure informazioni ;  meotre il 
governo italiano non. fa :atcun mistero sa 
ciò che riguardà l’ esertito ; e mentre in- 
fine | impero austro-ungarico tiene qui da 
molti anni persone intelligenti che conosco- 
co le fscceade militari nostre meglio for- 
se della geaerglità. degl’ Italiani. 

+ Ci si'otcedà infine di osservare : che 
grandi monovre di quella specie si fanno 
ed in misura assa: più vasta, da tutte le 
Potenze militari. L'italia infatti noo ha 
aucora per una sol volta richiamate ai 
campi le classi di riserva, come ha fatto 
ora la Francia; nè ha mai convocata per 
le esorcitazioni la milizia mobile, come per 
le manovre di autunoo usa fare ogni an- 
no |’ Austria-Uagheria colla Landwher. 

« Adanque le grandi manovre non pos- 
sono cons derarsi che come ua pretesto 
preso da quei giornali per attribuire - al- 
l’Italia intenzioni ostili. E questo ci duole, 
perchè vorremmo che anche la stampa 
concorresse a mantenere quel buon accor- 
do e quei legami di reciproco interesse 
che ci legaoo alla monarchia a0s'ro-un- 
gherese » 
—.—r———————_——+—+—+_+_+—+-+- 


In Bosnia 


Anche ieri i dispacci ufficiali di Vienoa, 
erano costretti a confessare le difficili con- 
dizioni delle truppe austro ungheresi nella 
Bosnia e nell’ Erzegovina, E 1 gioroali au- 
suriaci- pervenulici oggi seguiiano a la- 
gnarsi aspramente dell’ Italia, perchè, di- 
cono essi, è la sola potenza che st ralle- 
grì delle difficoltà nelle quali si trova l'Au- 
stria. Risponderemo essere inesatto il dire 
che ci rallegriamo ; di ciò che accade pre- 
seotemente nella Bisoia e nell’Erz-govina 
non può rallegrarsi alcuno che abbia a 
cuore gli interessi della civiltà. Noi abbia- 
mo invece add:lsto l'esempio dell’ Austria 
a coloro che desideravano per l'Italia una 
missione simile a quella che il conte Ao- 
drassy ha accettata pel suo paese. E quaa- 
do ci si diceva che l’occupazioue austriaca 
della Bosoia e dull' Erzegovina sareb e 
stata uu percolo per 1’ Ialia, manifestam- 
mo invece l'opiione che, se racchiudeva 


“davvero un pericolo, questo  riguardasse 


unicamente |’ Austria. | fitti ci hanoo dato 
ragione, e la stampa italiana, (quella, ben 
inteso, che ragiona seriamente ) giudica i 
fatt della Bosuia e dell’ Erzegovina come 
conseguenze preved.bili e prevedute degli 
impegni assunti dall’ Austria-Ungheria pel 
Congresso di Berlino. 

Na, quand’ anche si volesse ammettere, 
che l’ Austria non poteva esimersi dall’oc- 
cupare la Bosora e | Erzegovina, rimar- 
rebbe sempre vero ch° essa s'è accinta a 
quell’ occup:zinne con una grande impre- 
videnza ed anche, ci sia lecito il dirlo , 
con una supina ignoranza delle condizioni 
dei paesi nei quali mandava le sue trup- 
pe. Si è creduto che le popolazioni cri- 
stiane desiderassero ardentemente il do 
mino austriaco, che la popolazione mus- 
sulmana fosse impotente a difendersi, che 
la occupazione avesse ad essere una sem- 
plice passeggiata militare, 0, meglio. an- 
cora, un ingresso trionfale. A queste illu- 
sioni tenne dietro un doloroso disiogana 
i cristiani posti al bvio fra la. domina- 
zione . tarca e la dominazione austriaca, 
scelgono la prima, perchè sperano si pre- 
sebtì più presto l'occasione di liberarsene. 
Cristiani e mussulmani sono dunque alleati 
contro il nemico comune, e invece di una 
passeggiata militare abbiamo una guerra 
in piena regola, alla quale si capisce che 
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Y° Austria-Uogheria non era abbastanza pre- 
parata. La qual cosa sì osservi dice e 
si stampa ia Italia come altrove, giacchè 
l’errore dell’ Austria è manifesto a tu 
e la stampa di Francia, d'Inghilterra e di 
Germania tiene, a tale proposito, vo lio- 
guaggio simile a quello deli' italiana. 

I bollettioi austriaci danno le cifre uf- 
ficiali delle perdite sofferte dalle truppe 
austro-uogheresi nel combattimento di Bi- 
hacs. Uo colonnello, un tenente-colonnello 
e quattordici ufficiali feriti; due ufficiali 
uccisi e dodici scomparsi; quattrocento 
soldati feriti: ecco il bilancio della gior- 
nata, Manca il numero dei soldati morti; 
e d’ alironde, conoscendo le consuetudini 
dei bolletuni ufficiali, si ha ragione di 
supporre che queste cifre sieno inferiori 
al vero, lanio più se si considera che le 
truppe austriache, dopo aver combaltuto 
per parecchie ore, furono costrette a bat- 
tere 10 ritirata. 

Ma gli ultimi bollettini ufficiali austriaci, 
contengono qualche cosa di ancor più gra- 
ve. Pare che neanche le truppe eotrate 
ia Trebigne si trovino in condizioni, di 


piena sicurezza. Il telegrafo aveva detto | 


che g'i austriaci entrando in Trebigne non 
avevano incontrato che una debole resi- 
stenza. È chiaro che gli insorti , aozichè 
tentare uva d fusa disperata della città , 
preferirovo di abbandonarla e d: non sa- 
gr-ficare inutilmente le proprie forze. Ma 
ora ritornano a molesiare gli austriaci. E 
l'uulità del possesso di Trebigne diventa 
assai problematica fiachè le furzo degli in- 
sorti raccolii 1a quel puato sono intatte. 


Notizie Italiane 


ROMA — Colla partenza dell’ on. Cairo- 
li per Belgirate che avrà luogo lunedì, 
noa rimangano a Roma che due ministri. 

L’oo. De Sinctis essendo partito per 
Firenze col capo di Gabinetto el’ onore- 
vole Speciale essendo partito per. Parigi, 
il mioistero della Pubblica istruzione è ri- 
masto affidato ad uno dei provveditori 
centrali, — Non @ già che non sia in buo- 
ve mani, essendo :1 comm. Buonazia vo 
provetto ed esperto funzionario, ma egli 
è che non si capisce come l'on. segreta- 
tario generale dovesse partire per. Parigi 
proprio lo stesso giorao in cui il mior- 
stro si reca a Firenze pel Congresso degli 
orieptelisti. 

Tuito ciò — scrive il Popolo Romano — 
nou fa che confermare la confusione alla 
quale abbiamo acceanato nei giorni scorsi, 
e dimostra che al Ministero salvo poche 
eccezioni, non sano quel che si fanno. 


VERONA — Ian seguito all’anounzio im- 
provviso che sabato arriveranno qui i so- 
vraui, il Municipio prepara uo solenne rice- 
vimeoto. Avrà luogo una gran tombola nel- 
l'aofiteatro, per la quale saranno emesse 
cinquantamila cartele gratuite. 

SPEZIA tI. — L'autorità temeva che 
avesrero a scoppiare: disordini promossi 
da ioternazionalisti : e fu mandato qui un 
battaglione di grnatieri. 

Quest oggi terminerà ‘il processo del 
sacerdote cattolico Properzi, imputato dal 
pastore protestante Girone di diffamazione. 
li P. M. chiese la condanna del Properzi. 


————@—m@————m@@—@@—@—@—@—@—@—@@ 


Notizie Listere 


FRANCIA — Prendeodo la parola al 
banchetto di Boulogne il ministro Froyci- 
net espose nuovamente i suoi progetti di 
grandi lavori pubblici eli difese contro 


gli attacchi ai quali furono fatti segno. 

Say, ministro delle finanze, dimostrò la 
possibilità di eseguirli senza aggravare 
paese. vi 

Il ministro concluse : 

« Par riuscire ci occorrono la pace al- 
l’estero — e vi confidiamo ; nell’ interno 
il consolidamento del governo che intra 
prendemmo a fondare e che si stabilisce 
fra il consenso della nazione e con forza, 
sapendo e potendo farsi rispettare. » 

Il discorso fu accolto con grandi ap- 

plausi. 
La circolare del Comitato conserva- 
tore per le elezioni seuatoriali afferma 
semplicemente la necessità di mantenere 
nel Senato una maggioranza couservatrice, 
e sollecita l’ invio di fondi per sostenere 
la lotta elettorale. 


RUSSIA — Uo dispaccio da Odessa reca : 

Lo scoppio di oggetti esplodenti sparsi 
per le vie causò il ferimenlu e l' uccisio- 
ne di persone e di cavalli. 

Le comunicazioni delle veture sono so- 
spese. 

Furono raccolti 3000 oggetti esplodenti. 


CIPRO — Le troppe del corpo di spedi- 
zione versano io pessime cond zioni sani- 
tarie, e le febbri menano stragi fra soldati, 
ufficiali e medici. 

Il Governo inglese per altro nea si per- 
de di coraggio e già pensa a grandi lavo- 
ri cell’ isola, pei quali ha fatto chiamare 
40 ingegneri. La spesa che l’ Ioghulterra 
destina al.’ Isola è di 80 mila sterline il 
mese. 


GRECIA — Telegrafano da Vienna al- 
l’ Adriatico : 

La Grecia dichiara cha se le potenza 
non obbligheranno la Porta ad eseguire 
il trattato di S. Stefano, per quaoto ri- 
guarda la rettifica delle frontiere greche, 
essa non può guarentire dell’ ordiae al- 
l'interno, la popolazione greca volendo 
assolutamente o la consacrazione del'e sue 
aspirazioni o la guerra. I rappresentanti 
delle potenze estere, specialmente il fran- 
cese @ l'italiano si adoperano ad Atene 
per calmare |’ agitazione, 

AUST. UNGH. — Notzie dal campo an- 
nunciano che il mora'e dell’ esercito è 
molto abbassato, Le diserzioni sono con- 
tinae, i soldati sono esposti a terribili 
malattie e ad ga: sorta di privazioni. 

La Guerra ha assunto una ferocia inau- 
dita non accordandosi quartiere dalle due 
parti. 

Sono giunti ordioi qui ed in Dalmazia 
per nuovi armameoti, Si prepara cou feb- 
brile attività l' iovio di nuovi corpi; l'e- 
sercito di occupazione sarà portato a 280 
mila uomioi. 


Cronaca e fatti diversi 


0 


Hi R. Prefetto va facendo delle 
visite agli Stsbilimeou Ospitalieri e alle 
varie corporazioni della città. 

Ieri, accompagnato dall avv. Eorico Fer- 
riam Deputato Delegato della Congrega- 
zione di Carità, v.sitava gli uffici di que- 
sta, © quiadi gli Stabilimenti aonessi delle 
Scuole Serali e della Pia Casa di Ricovero. 

Era ricevuto negli uffici dal Segretario 
Capo che presentava il personale dipen: 
dente, e nello Stabilimento della Casa’ di 
Ricovero dall' avv. conte Carlo G.ustiniani 
membro della D.rezione e dall’ Ispettore. 
Economo. } 

Ci voglieno maggiori cau- 
tele, — Tre muratori cadevano ieri dal- 
l'alto di uo’ impalcatura mentre iptona- 


GAZZETTA: 


FERRARESE 


<avano il secondo piano della casa N. 65 
in Via Capo di R pa Grande. Come ciò sia 
avvenuto non sappiamo; sappiamo bensì 
che uno è riuscito ad aggrapparsi ad un 
asse rimanendo sospeso a mezz’ aria ; gli 
altri due caddero al suolo riportando so- 
fameote 6 fortunatameote delle leggere 
contasioni. 

È il secondo caso consimile che regi- 
striamo nella corrente settimana e cre- 
diamo che ne registreremo ancora. E cioè 
sino a quando qualcuno si sarà accoppato 
perchè allora soltanto capomastri e Com- 
gmssioni tecniche attenderanno alla mag- 
“gior solidità di queste armature. 


ILadruneoli. — N-Ile ore pomer. 
vennero sequestrati due cesti ri- 
pieni di noci e due f.gotti contenenti uva 
@ noci che due doone alla vista degli a- 
geoti di P. S sbbandonarono sullo stra- 
dale che da Porta Reno mette in Borgo S. 
Loca. 


Corte d’ Assîisie. — Nell’ o 
dienza di ieri proseguiva l'interrogatorio 
dell’imputato -Leonesi Carlo. 

Seguita l’esame dei recapiti ritenuti fal- 
sati o alterati. 

Il Presidente, coll’ aiuto della perizia 
Cervellati, richiama al Leonesi i diversi fatti 
che costilu:scono, a detta dell’ aceusa, al- 
trettanti reati; dapprima una nota per li- 
re 80 per generi somministrati da Giovan- 
ni Meltoni pel 1868, apparirebbe indebita- 
mente riportata nel 1868; altra dello stes- 
#0 Mellon, per Lire 123 96, portata nel 
1864 e nel 1867. L’ avv. V.lia fa osservare 
che esiste d ffurenza tra le somme portate 
in un esere zio e quelle portate in un al- 
tro, e che quindi non si potrebbe provare 
Si trattasse della duplicazione deila mede- 
sima nota, Il Presidente fa notare altera- 
zioni nella d«ta e nei numeri d'ordine dei 
recapiti. — Così pure una nota di certo 
Pio T-ddia per L. 20 apparisce cogli stessi 
mezzi portata negli eserezi 1867 e 1869; 
una nota della Vetreria Verdi per L. 32, 
portata negli esercizi 67 e 69. 

L’avy. Villa fa qui opportune osserva- 
zioni per provare che, dovendo il consun- 
tivo comb.nare col preventivo deito stesso 


anno, è naturale si trovino preventivate le | 


spese per le singole categorie e pei sio- 
ggoli articoli. 

ll P. M. risponde che queste divisioni 
in categorie ed articoli, riguardavano alle 
mote al'egate ai recapiti. 

Ua mandato pagato a certo Borghi Gie- 
tano io L. 62 nel 1867, appariste ripor- 
tato nel 1871, alterata la somma in L. 60. 
Una nota Milaguli di L. 201. 90 appari- 
‘#sce mulata con alterazione in i. 261. 90, 
arrecando così ua danno all’ Amministra- 
zione degli Ospedali per L. 60. Il capo 
d'accusa N. 36 reca una sottrazione di 
L. 30, fatta alterando in L. 193. 25, una 
somma di L. 163, 25. Il capo 37 porta 
altra differenza di L. 50 sopra uoa nota 
di certo Gaetano Govoni guardiano del- 
l'Ospedale. AI capo N. 38, altra cota dello 
stesso, con danno all’ Amministrazione di 
L. 150. Altri recapiti di Francesco Pelle- 
greti, di Arcavgelo Magnani, dei fratelli 
Verdi, di Tommaso Malagodi ecc., appaiono 
‘@ portate iodebitameote in p:ù esercizi 
con alterazioni di date e di numeri d'or- 
dine e di riporto al libro mastro, ovvero 
con alterazione di somme. Il Presidente 
interroga ad ogoi fatto il Leonesi, il quale 
risponde costantemenie : « riconosco l' al- 
terazione; è fatta per coprire altre 
‘spese che non conveniva far apparire » 
ovvero « non mi ricordo. » L’avv. Villa 
e l'avv. Ducati fanno opportune osserva» 


zioni, che per difetto di spazio, non pos- 
siamo riferire, 
L’ udienza è sospesa ad ore 3 1,2 pom. 
Società B. Fisi da Garo- 
falo. — li gioroo 7 correote ebbe luo- 
&0 il sorteggio annuaziato per il 1° di 
questo mese. — Il quadro Miscellunea 


del sg. Fraucesco Muoti di Bologna, posto ‘ 


io estrezione toccò al sig. Conte Ferdinando 
Gnoli. Un battesimo in Liguria del sig. 
Vincenzo Lot da Torino fu visto dalla 
sigoora Cont Cristina Massari. 


— Il sig. dott. Girolamo Vaccari ha 
esposto un suo dipinto rappresentante Ma- 
rina al chiaro di luna. 

Il sig. Chitò Giuseppe esponeva pure 
alla Mostra Permaneote : 

1. Riva degli Schiavoni. 

2. Basilica e Piazzetta di S. Murco. 

3. Motivo fuori Porta Romana. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bulletuno del giorno 12 
Settembre 1878 
Nascite -- Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nari-Monti — N. 0. 

Maramoni — N. 
Morti — Canella Lorenzo di Luigi, d'anni 

7 — Zagatt Guelano fu Antonio, d' ani 

57, pittore, conjugato. 


Minori agli auni selle N. I. 


Osservazioni Meteorologiche 
12 peltembre 
Bar.® rido to a 0° — |Temp.* mio. 17%, 0.C 
Au. med. mm. 760,22» mass.* 27, 5.» 
Umidità med.s: 63°, 3|Veuti dom. NNE. 
Siaio del c.elo — Sereno 
Tempo medio di Rvma a mezzodì vero 
di Ferrara 
13 Settembre ore 11 - mio. 59 - sec. fl. 
—— F ————— 
(a pagamento) 


Ferrara 12 Settembre 1878. 

Jeri sera uel teatro del sig. ing. Gu- 
seppe Tosi, genuimeote concesso, la So- 
cera Fiogrammatca Golduui esponrv: ; 
Lu duma e l'artista di Gherardo Del Te- 
sta è L'Uomo d'uffari. Gu eroi della fe- 
sta furouv 1a signora Amelia Bottoni, il 
sig. Lodovico Pagiiarini istruttore, ed il 
sig. Giuseppe Beru. La prima sosteoue 
bravameote la parte delia servella, @ ci 
mosuò al vivo la cuivsua delle camerie- 
re che non svuò messe a parte degli io- 
trigl: delle pidroucine. Può andar lieta 


È del piauso ue: puoblico, che conobbe in 
| lei buone disposizioni, è vvi la preghiamo 


a voler conuvuare, ll signor Puguarini io- 
Kerpretò 10 modo iusppuuiabile |a parle 
del generale, e pon ci perdiamo ia utili 
parve, perchè tutta Ferrera è cousgia del- 
la di lui valentia. Ai sig, Giuseppe Berni- 
gi erauo aflidale le parti del primo attore 
giovane © del Deilianie, @ sì perla prima 
che nella secunda strappò meritati applausi. 
Uo bravo di cuore a tutti. 


M. P. - L, S. - F.T. 


Protesta 


‘ Nessuna dimostrazione di festosa acco- 
glieuza fu faua da Migliaro Capo luogo del 
Comune di egual uorne quando, non ha 
guari SL E, il Miwisiro del Javori Pubblici 
comm. B.ccariu passeva per quella Terra 
recaudusi a Cudiguro. 

Questa imperuvuabile ommissione è u- 
Dicamene iupuiab le al Siudaco sig. Carlo 
Pavauelli, che col proposito di non la- 
sciare lolentalo qualsiasi mezzo per giova- 
re ad uu SUO prugelto, da lungo tempo 
accarezzato, volle spprofittare enche di 
questa soleune occasione per giurare il di- 
scredilu sul Capo iuugo del Comuse, non 
ostante sia ale Sue cure affidato, > 

Per meglio favorire ) suor ratendimeoti, 
non si però egli di iributare om:ggio 
ali’ illustre Personiggio nel Paese di Mi- 
giarino accoglicudolo in sua casa dove 
fece 10alberare la baodiera che si permise 
di togliere a Migharo. 


Cou questo iuqual ificabile procedere il 


sig. Pavanelli ha fatto grave ingioria al 
Capo'uego del Municipio compromettendo- 
ne 11 decoro, e la dignità. 

1 sottoscritti pertanto, interpreti eziandio 
dei sentimenti di indignaz one giustamen- 
te suscitati nella popolazione di Migharo, 
protestano allamente contro 1’ iliegalà 
commessa dal Sindaco sig. Pavanelli, e vo- 
gliono che per mezzo della stempa sia 
reso di pubblica ragione un simile atto 
che rivela il procedere nè corretto, nè le- 
gale di chi se ne fa l’ autore. 

Mgliaro {1 Settembre 1878. 
Frigotti Antonio 
Motta Luigi 
Boccacrini dott. Vincenzo 
Molagò dott Antonio 
Mellacina Achille. 


8 Settembre 1878. 

Scrivo da Ruina, modesta villa del man- 
damento di Copparo. Oggi questa popola- 
Inzione inbota alla Signora de: Cieli e 
della terra la festa annuale di ringrazia. 
mento per le innumerevoli grazie ricevute. 
Maestosa dal lato del significato, dal lato 
estetico questa cerimonia stmbra non do- 
veva uscire da cd che è proprio della 
Sagra di un villaggio, Senonchè, proprio 
qualche cosa di versmente amonrebile sì 
vede entrando rella Chiesa arcipretale. Una 
di quelle solitarie, ma tuttavia ed ficsot 
scintille di genio traluce dall’ addebbo e- 
seguito dei signori fratelli Bolegresi di 
Ferrara. Una mano d’ artista ha ssputo di- 
sporre preziosi ve'luti ed eleganti stof- 
fe in modo da stmonizzare col. genio ar- 
chitettenico il tacvo mperar della natura, 

E ceme, signori Bilognesi, voi qui, in 
questo dimenticato argo'o di terra venite 
a scioglier l' ah del vcstro genio ? V: com- 
prendo: p ù che delle sperticate e pù 0 
meno aotorevoli lodi di mille ammratori, 
siete vaghi di poter dire a voi stessi: Sia- 
mo arlisti. 

Xx 


Ferrara 13 Settembre 1878. 
La Società Anon ma per la nav gazione 
a vepere so! Po s' prega di avvertire che 
don-ani, S:bbsto, alle ere 6 ant. il pieco- 
lo Pirascafo Po muoverà alia volta di Men- 
tova, ove nello stesso g-ervo ha priverpio 
I apnunciata Esposiziore, 
Il viglietto d'andata per 
giero viene fissato in L. 40. 
la suddetta Società avverte inolire che 
da «gg: hanno fine le escurs'ovi da Pon- 
te lagc8curo a Magoavacca. 
La Direzione. 


ogoi. passeg- 


BOLOGNA 
— ont 
ALBERGO E RISTORANTE 
DELL’AQUII A NERA E PACE 
di LL. Borella 
Nuovamente abbellito ed addobbato 
N 
Il nuovo condattare di codesto arti co A'ber- 
go nulla ha omesso pel corforio dei vec- 
chi Avvepicri; quindi spera con l'esattezza di 
servizio e la muiezza dei prezzi di essere 
da una numerosa clientella onorato. 


»®C 
Non più Medicine 


restituita a 
tutti senza 


PERFETTA SALUTE 
medie 


lego di droghe nausranti sono altualmente 
con la certezza di una pronta © 
uarig ione mediante la suddetta delizie 

i salute, la quale restituisce salute perfetta agli 
organi della digestione, economizza mille volt 

il suo prezzo iv altri rimedi, e gua i 
calmente dalle cattive digeslioni (dispepsie), ga- 


gastralgie, costipazioni croviche, mor- 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento. 


jone, tintinnar è 0- 
© vorbti, dolori, 


e), malattie co- 
melabconia, deperimento, rew- 


o canza di 
31 anni din 


frescherza e d’ energia nerv 
variabile successo. ì 
N. 80 000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 
Milano, & aprile. 


Cura n. 62824. 

1’ uso della Revolenta Arabica Du Barry di 
Londra giovò in modo efficacisenmo alla saluta 
di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infammazione dello stomaco, a ben peter omai 
sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel 
solo che putè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente di rnando essa da 
uno stato di salute veramente inquieti 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
Maniarti Carso. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in sttri 
rim 


Tn scatole: 114 di kil. I. 2. 60; 112 kil. .. 4. 60 
U uil. 1. 8; 2 12 bal L treat 4%, 12 il. 
1 7 


78. 

Biscotti di Revalenta 1 scatole da 112 
Lil, 1. 4 50 da 1 ki. 1.8 

nta al Cioecelate in polvere ed 
le di lat a per 12 tazze 1 2. 60 - per 
10 - per 48 1. 8- per 1201 19 - per 
42 - per 5761. 78. 
in dovette per 12 tazze 1. 2.10 > per 
. 4. 50 - per 48 1. 8 
Cos Po Berry e €.* (limited) n. 3, Via 
maso Grossi, Milomo, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghierì. 


RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Le» 


ni N. 17 Filippo Navarra, ‘arma 
cista, Piazza Commercio. 


PILLOLE ANTIGCNCRRGICHE 


(Vedi Avviso in 4. prg va) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 12. — Verona 12. — Sua W e- 
stà le regina è passata da qu in ferma 
privata. 

Londra 412. — Il Times hr da 
oocpon che 1 russi è Kustetié ris 
no le batterie. Gli ordini per la parrenza 
delle truppe soro-stai ecnercma pai 

U Luily Aews ha da Vicuns che lele- 
grepina pisvevi corfermeno la sceperit in 
Cost nincpoli di una cospirazione # faro 
re d Mured, ad ist.gizene digli ulema. 
Sono stati fatti 120 arresti. 

Firenze 12. — Sismane e  giuoto il 
prive ji Amdeo, Fu ricevuto alla stezio- 
re dai min:stro De Siretis, del pererale 
Midici, da tutte le eotorita covili e prili> 
tar, dale rotabilità ai Fuerze e ds uoa 
giapoe folla che lo appisucì. 1 princ pe 
era visb mente commosso dall’ #ccoglicn- 
za. Le tru) pe erano scherate pelle piazze. 

Firenze 12. — Vi fu l’ipsvgurizione 
del Ccigiesso degli oriental st alla pre- 
senza di S. A. il pripcipe Amedeo. 

Il ministro Desarcts, Aman e Deguber- 
Dalis  prorutzierono discorsi che furto 
spp'auditi, 

stalo dichiarato aperto il Congresso 
in veme di S. M. il re. 

V. furono applausi al re ed al principe 
Amedeo. 

L'arrivo e la parienza del principe Ause- 
deo sono state fragorosamente appiandile. 

S. A. il principe ha visitato le mostre 
orientali. 

Montechiari 12. — Stamare S. M. it 
re, gli ufficiali esteri, il ommisiro della. 
guerra si recarono ad incentrare S. N. la 
reg na e S. A. il privespe di Napoli. Alle 
0'e 9 ì sovrani eotrarono nel campo se- 
gui dar min:stri della guerra e deli’ in- 
ferro. Circa 5000 persote applaudirono i 
sovrani. S. M. la regna salta nel palco 
ricevette un mazzo di fior. S. Mil re 
passò in rivista il primo ed il secondo 
corpo d’armata composti di 28.000 uo- 
mibi schierati su sette linee 1b ievuta’ di 
marcia. La linea di sviluppo era di 10 
chi'ometr. Quindi la sfilata è stata - fatta 
ib ordine serrato; riordivate le truppe re- 
sero gli onori ; gli ufliciali esteri ossequia- 


Ue inserzioni dall'estero pèl nostro giornale si ricévono eschisivamente presso |’ 


tono i sovrani. S. M. il ré striase loro le 
mani, I sovrani ed i mibistri ‘partirono 
applaa.liussimi per Bagoolo. 

Nuova Ortbitas 12. «= Teti si’ etibéro 
qui 90 morti, a Wadfis 104. “La 'tettiperi: 
fora ‘essendosi abbassatà' verrà imj cao 

bilmente vo nuovo sviluppo di LN 
etnia. 

Brescia 12. — Alle 4 pom. il cabtione 
Abibuic.ò lstrivo dette Lt. MM. Le ‘siazio- 
no era riccatbetità' adfdubbare, 


Operaie, e da 1utte le votabiltà. Nella car- 
trosza reale oranvi, assieme allò LL. MM. 
il principe di N-poli e ii ministro Zan: 

i. Lungo ‘le vie, fosibsamente pavestte, 
trovavasi usa folla immensa acclamibie 
alle LL. NN. Dn balconi cadde una piog- 
gra di fiori finchè Il reale corteo giunse 
i patazan dal senatore Fenaroli che osp ta 
le Loto Mirsà. Ù 

La città è festarite, i negozi sono ch usi, 
le case imbundierate. Staserà vi sarà gi: 
de illummazione e serata di gala al icatro 
griod. Venti musithe -della* provincia sa- 
sanzio d:strttui'è n ‘ontà. 

Le LL. NN. furino chiamate due volte 
al balcone @ ri graziarono la cittadinanza. 

Alle ore 3. 43 le LL. MM. e il Peiocipe 
reale fecero una passegiata in citta fra i 
continui applauri della folla, 6 rientrarono 
ia palazzo alle 6. 30. 
Domaui i sovrani visiterano gli stabilim:n- 
ti ed inauguraronoo 1’ esposizione di pit- 
tura bresciana, 

Giunsero ‘gli ufficiali stranieri che assi- 
tévano alle mauovre. 


COMUNE DI CENTO 


AVVISO DI Cencenso 


Per deliberaziode del Comuoalé Cons - 
lio è da provvedersi di titolate la Con- 

otta Veterinaria di questa Cità che si 
estende ‘altresì al'e frazioni di Penzale e 
Corpo di'Reno. Ss ne dichiara quiudi aper- 
to il concorso a tatto ii mese entrante di 
Settembre entro i: quale termine gli aspi- 
ranti dovranno produrre a questo Muui 
pio le foro domasde in carta legare cor- 
fedaie dei seguenti documenti : 

4. Fedb di vascita. 2. Auestato ‘di buona 
condotta morale. 3. Fedinà 
4, Coctificato di sana e rubusta costitu- 
mone fis ca. 3. Dploma o matricola di 
abbitazione al’ esercizio deli’ arte vereri 
maria. 6. Qualsivoglia altro documeoto atto 
a provare 1'idonertà all’ ufficio optato. 

Îl servizio è regulato du apposito capi- 
tolato visibile nella Segreteria Comunale 
nelle ore d’ uffizio. 

In cormspettuvo deli’ obbligo della resi- 
denza e dei doveri di pubblico servizio 
inereati alla condotta il Veterinario per- 
cepirà dal Comuoe un anouo assigao di 
Lire 740 oltre 1 diritt per le visite di ma- 
celo che gli spettano come da apposita 
tariffa, ed vitre le competenz» è merckdi 
cui avrà diritto verso la cheotela privata. 

Fava la nomina che è di spettanza del 


ceritivate. | 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; 


Consiglio Comunale, l’eletto dovrà assu- 
mere l'esercizio delle sue funzioni al pri- 
mu G:onaio del prossimo venturo auno 1879, 
Cento li 30 Agosto 1878. 
IL Sindaco 
C. CARPEGGIANI 
Dutt F. ZawLi Sagn. Capo 

————(( Rici ei 

I sottoscritti hòlificatiò the la loro fab- 
brica posta 10 via Corsò Piazza d’ armi 
0. 101 è fornita copiosamevte di materiali 
da costruzione ia Cernento Purtland di Ger- 
magia, G.i articoli che l’acereditano sono: 
Quadrelli per pavimenti d' ogni grandezza, 
forma e colore, per chiese, sianze, porti- 
ci, térrazzi, marciapiedi, cantine non che 
O:ati decorativi secondo i disegni propo- 
st, Gradini per scale, Stipiti per finestre, 
Greppie, Condotti per acqua, Tavole per 
acqua @ per cessi ecc. ecc. 

Questi taeriali superano tatti gli altri 
fiora conòstiuti pet la fofo solidità e bel- 
lezza, ed arrecano :fi-he un vistoso van: 
taggio economico, 

PAOLO PAPARELLI e C.° 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
aresso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERBARA 
Via Terranuova N.23 (Si Francesco) 


Si fànho contratti di vendità, cam- 
si, e noleggi a prezzi convenienti. 


AvGeOsUeks De] 


Quest’ acqua inventata e fabbricata dà 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitorio di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza dei 
(Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
ip modo piirticblife , come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PRgZz9 


per ogni 


BOTrigu comestM] 
so 


DA VENDERE uoa Casa di 
vani 18 con Granzjo, Sialla, Fieaile e bassi 
comodi in via Colombara N. 38. 

D rigersi all’avv. Antonio F-derici 


Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHP. 
e Londra, 139-140 Fleet Sia Ne 


rr sip Po a 
Se volete diventar ricchi e presto 
compfate il bro nuovathehié piliblicito, col titolo: 


UNA MINIERA D'ORO 


Metodo di giidvo del colebte DI MATTA, vincitore di 9 milioni 
5 


x ———— 
Cogliete la fortuna ai volo 
e non ve la lasciate sfuggire! 


Prezzo lire 


Contenente, oltre il snddetto metodo, molti altti sistemi di giuoco, di sicura e 
provaia riustito. — Questo libro è il Manuale più completo che osista pel sgidoco 
del Lotto. — Esso è semplice, chiaro © sommamiénto pregiso. 

D.rigero le d'mande accompagnate da vagiia postale o biglietti banca raceo- 
mandati, all’ Agenzia libraria diretta dal sig. Giovanni Antovio Melis, via. Gueifa 
N. 57. F.renza. — Chi desidera ricevere il pacco raccomandato, mandi Ceote-. 
| smi 30 10 più. 


BLISTRE FEBBRIPOGI 


SPECIALITÀ FARMACEUTICA 


Al solfato di chininia, oggi tanto costoso, si può sostituire con vantaggio economico e con sue: 
cesso im-nancherol: contro le su intemmertaNtI di qualunque Lipo, L' ÉListaz Pi odo del 
dott ADOLFO GUARESCHI Chimi:o e farmicista in darmi, Stralà dei Genovesi N. 15 — Qie 
rimedio per moltissim* prove anche negli Uspedali, e per attestat spettabili Mi 

veramente infal ibile n lie febbri intermittenti purchè sia preso ne'la dose sattoîa li 


Per gli uomini di robusta costituzione . . . . Un becortto dà Lite 9 — 
Per la e giovani al dissotto dei vent anni | idem » 1° 
Pei fanciulli dar cinque ai dodici anni circa idem » — 50 


Ogni bacertto è a compagnato da apnosita istra 
Prt vanrace 
Tutti i Co 


e intor» al iaolo di pre dere I" Élesire. — 
NEI POVERI PO RANNO AVERE LO SCONTO DEL SU PER CENT 
i, i Proprietari pei loro colmi, le Congregazioni di sari è gli Ospedali, le Case 
enditori a condizioni però che le ordinazioni in ciascua caso non siano mi- 


è stato ridotto dal Preparatore anche sotto forma pillolare, e si vende in sca- 
L 2 collo sconto del quarauta per csuto per le ordinazioni non miaori di L 6. — 
Le dominde dorranno essere dirette 
AIP Agenzia di pubblicità della STELLA D' Itucr 
c_9, che 
VVRAT 
1ola, saranno imu una apposita istru seno al modo 
dici, e dalla firma in corsivo det Preparato e i vente anche in tutte lo f.rumacie e drogheri 
del R:gno, e specialmente ore più domina la febbre intermittente. 


Bologna Via del 


mr 


ANTICA FONTE DI 


PEJO 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 

Si usa in ogni stagione. 

Unica per la cura fer- 
ruginosa a domicilio» 


Gradita al palato. 
Faisilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in. Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però Ja capsala di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 


Dopo le sde-inm delte celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragîe sì recenti che 
Groniehe. 


t) 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 858 celle Cliviche di Berlino, {vedi Deutsche Klinih di Barlino, Medicin. Zeitschrift, di Wi-zburg — 3 Gugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc,, ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e resiringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugurgo emorroidario, ece. ecc. =' I nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogaandone di più per le crooiche. 

Per evitare quotidiane fals:fi saziohi di queste Pillole del Prof. Porta 


di domandare sempre e non accettare chs quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmicia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 


Si Diffida iode Ia fedete ricetta: (Vedasi dichvarazione della Coma ssune Ufficiale di B-r bbraio 1870). 
: Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Ninaxo' — Sono otto giorni che fuccio uso delle impureggiabili Pillole d:l professore PORTA che il mio medico 
mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un calurro acuto, 008: che da tre anni ero uff:tto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzò, 
vingraziandovi anticipatamente del favore, mx protesto — V'istro devotissimo V. M. HAUT, Psr gi, Via Richel, N. 28. 


Contro vaglia’ postale 0' buovo' di- Banca- Nazionale di L. 2. 20 o in francobolii,. si spediscono fraache a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 

Per comodo e garzizia degli 'amalati, in tuiti:i' giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 

franca — Le:det ta Farmacia è fornita’ di tutti i rimedi che possono: occorrete in qua'anqas sorta di malattia, e_ne fr spedizione ad ogoi richiedta, mùniti, se si richiede anclià 

di Cunoglo' medi co, contro' rimesse di vaglia pòbale: — Serivere' alla Farmatit' N. 24 di OLTAVIO GALLE AME Milano, Via Néravigli 0 al’ Laboratofid 
ian Se S. Pietro e Libò, N. 2. 

Mivendi turî. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, fa 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


icista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


